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PADIGLIONE AL PARCO DELLA TRUCCA

Il concetto alla base del progetto è l’innesto del 
nuovo padiglione sul disegno dei percorsi esistenti 
nel parco.
L’edificio ha una forma compatta e primaria 
caratterizzata da una copertura a sbalzo e da un 
basamento rialzato che intersecano il sentiero 
esistente e ne definiscono gli spazi esterni di 
pertinenza. Questi due elementi strutturali, infatti, 
definiscono uno spazio preciso e i fruitori del 
parco possono attraversarlo o sostarvi liberamente.
Il padiglione è chiuso sui lati minori e permeabile 
sui lati maggiori, per permettere la vista verso 
l’arco collinare e il laghetto con il getto d’acqua.
La planimetria è semplice e organizzata attorno a 
un nucleo di servizio centrale che definisce i due 
ambienti richiesti dal programma: uno dedicato alla 

ristorazione e uno polivalente destinato a corsi e 
piccoli eventi.
Il padiglione si rapporta al luogo anche attraverso 
una precisa scelta dei materiali: è progettato con 
una struttura portante in legno micro-lamellare LVL 
e x-lam, ed è rivestito con pannelli in rame. Il 
colore del metallo sarà inizialmente complementare 
alle tonalità del parco, per poi integrarsi 
progressivamente man mano che i fenomeni atmosferici 
innescheranno il processo di ossidazione che porterà 
il rame a tonalità verdi-azzurre.
Infine, sulla faccia superiore delle coperture a 
sbalzo sono collocate celle fotovoltaiche per la 
produzione di energia elettrica e per contribuire al 
controllo climatico dell’edificio.

LUOGO:

PARCO DELLA TRUCCA
(BERGAMO)

PROGRAMMA:

PADIGLIONE BAR E DI 
SERVIZIO

AUTORI:

MARCO MAZZOLA
ALESSANDRO MENINI

STATO:

PROPOSTA DI CONCORSO2016

ANNO:
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Diagramma del progetto

Inserimento Pianta del padiglione
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Vista del padiglione

Vista del padiglione dopo l’ossidazione del rivestimento in rameStruttura del padiglione
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CASA DELLA CULTURA “G. MILESI”
Il programma di concorso prevedeva lo sviluppo di 
un edificio pubblico da destinare a nuova biblioteca 
comunale e museo dedicato al pittore bergamasco 
Giuseppe Milesi; l’atteggiamento rispetto alla 
preesistenza, una residenza signorile degli anni 
Venti del Novecento poi adibita a caserma e infine 
dismessa, era lasciato a discrezione dei progettisti.
 
CASA DELLA CULTURA IN 4 MOSSE:
 
1. (RI)COSTRUIRE UN CONTESTO:
Intendiamo recuperare l’edificio esistente e 
progettarne un ampliamento, attuando un’operazione 
di “post-produzione” che riprogrammi l’edificio 
e l’area urbana costruendo a posteriori un nuovo 
contesto e una nuova trama di relazioni.
 
2. AZIONE SULL’ESISTENTE:
Prevediamo il ridisegno totale degli spazi interni 
della ex caserma e una nuova copertura a camino 
di luce in sostituzione di quella esistente ormai 
totalmente degradata, con un manto in lamiera bianca 
che si appoggi sull’edificio come un nuovo livello 
di storia. Dalla ex caserma viene inoltre rimosso 

l’intonaco ammalorato e lasciata a vista l’opera 
muraria, coperta solo da un velo di malta di calce 
bianca che ne lasci percepire le irregolarità con 
leggerissime ombre e riverberi sulle facciate.
 
3.INNESTO DEL NUOVO:
L’ampliamento si configura come un nuovo edificio 
“gemello” alla caserma e ad essa collegato, incastrato 
nel terreno e inserito delicatamente nel contesto. 
La giacitura ruotata rispetto alle preesistenze 
genera nuovi scorci sui punti di maggiore interesse 
paesaggistico. Il nuovo volume è interamente 
rivestito da un guscio di porfiroide grigia locale 
mentre gli invasi delle grandi aperture, modellate 
sugli scorci di paesaggio, sono sottolineati da una 
leggera lamina dorata che ne aumenta la luminosità e 
crea suggestivi giochi di riflessi.
 
4. SPAZI PUBBLICI:
Il rapporto tra esistente e nuovo genera un sistema 
di spazi pubblici pavimentati e a giardino, disposti 
su tre livelli, che sfruttano il dislivello naturale 
dell’area e diventano il tessuto connettivo tra il 
lungo fiume, l’edificio vecchio e quello nuovo.

LUOGO:

SAN GIOVANNI BIANCO
(BERGAMO)

PROGRAMMA:

MUSEO
BIBLIOTECA

AUTORI:

MARCO MAZZOLA
MICHELE CAVALLERI

STATO:

PROPOSTA DI CONCORSO2016

ANNO:
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Contesto e progetto

Pianta piano terra

Pianta primo livello

Pianta secondo livello
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Prospetto ovest

Sezione

Prospetto nord

Prospetto sud

Nuovo accesso dalla promenade lungo il fiume

Sala lettura
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MI4345 - TOPOGRAFIA DELLA MEMORIA

Il progetto MI4345 - Topografia della Memoria si 
inserisce nel più ampio programma di ricerca condotto 
dal Design for Conflict Heritage Lab del Politecnico 
di Milano, che studia le forme di trasmissione 
delle memorie traumatiche (legate a guerre o eventi 
tragici in generale) e investiga sulla possibilità 
di progettare nuove forme memoriali meno monumentali 
e drammatiche ma più finalizzate ad una reale 
riappropriazione dei luoghi di memoria e del passato 
che questi conservano.

MI4345 - Topografia della Memoria è un’azione di 
mappatura e comunicazione dei luoghi della memoria 

di Milano legati alla Resistenza e alle deportazioni. 
Il sito web www.mi4345.it raccoglie in una mappa 
georeferenziata e interattiva i più rilevanti tra 
questi luoghi. 
Questi, durante la Design Week 2015, sono stati 
evidenziati tramite stencil QR code di gesso spray e 
attraverso la stampa di 4000 mappe cartacee diffuse 
in diversi punti della città. Per poco più di una 
settimana, grazie a questo intervento effimero, 
alcuni luoghi totalmente caduti nell’oblio hanno 
ripreso a raccontare il loro passato, per poi tornare 
silenti quando la pioggia ha di nuovo cancellato le 
tracce del loro passato.

LUOGO:

MILANO

PROGRAMMA:

MEMORIALE EFFIMERO

AUTORI:

MARCO MAZZOLA
ALESSANDRO MENINI

STATO:

REALIZZATO AD APRILE 20152015

ANNO:
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www.mi4345.it

www.mi4345.it

Mappa

Mappa
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[ST]AZIONE URBANA

La ex stazione di servizio ENI in Piazzale 
Accursio a Milano, realizzata negli anni Cinquanta 
dall’architetto Mario Bacciocchi e recentemente 
acquistata da Lapo Elkann per trasformarla nella 
sede di Garage Italia Customs, era fino poco tempo 
fa quasi totalmente abbandonata.

Il nostro progetto di riuso di questo visionario 
edificio-astronave aveva come programma la 
realizzazione di un hub per il coworking dove 
sviluppare azioni e progetti partecipati per la 
città di Milano.

Gli spazi della stazione sono riscritti tramite 
l’allestimento di strutture a secco che definiscono 
una pluralità di aree per il lavoro (individuale, 
collettivo, formale, informale), per il relax e per 
gli eventi.
L’unico intervento sulla struttura dell’edificio 
è la demolizione dell’inefficiente lucernario 
esistente e la sua sostituzione con una nuova sala 
per dibattiti ed eventi; questo nuovo corpo, sempre 
autoportante, ha pareti traslucide che lo rendono 
un catalizzatore di luce di giorno e un landmark 
luminoso durante la notte.

LUOGO:

MILANO

PROGRAMMA:

ADAPTIVE REUSE
COWORKING

AUTORI:

MARCO MAZZOLA
ALESSANDRO MENINI

STATO:

PROGETTO UNIVERSITARIO2012

ANNO:
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Esploso assonomterico

Pianta piano terra con spazi lavoro

Pianta nuovo mezzanino con la sala dibattiti sospesa tra interno ed esterno
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Sezione trasversale

Sezione longitudinale

Vista postazioni lavoro

Vista dal nuovo mezzanino
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UN OSTELLO AL WEISSENHOF

Progetto di un nuovo edificio pubblico (una 
foresteria) nel quartiere Weissenhof, insediamento 
manifesto del Movimento Moderno, edificato per 
l’esposizione di Stoccarda nel 1927 su masterplan di 
Mies van der Rohe.

La nuova foresteria è collocata nel lotto di fianco 
alla casa bifamiliare di Le Corbusier, rimasto 
vuoto dopo che i bombardamenti della seconda guerra 
mondiale distrussero la casa di Hilberseimer, che 
lì sorgeva.
Il progetto sfrutta a proprio favore il dislivello 

altimetrico dell’area: un corpo orizzontale raccorda 
la differenza di quota esistente, ospita gli spazi 
comuni dell’ostello e restituisce uno spazio 
aperto pubblico al quartiere grazie alla copertura 
praticabile; la piastra piega poi in verticale per 
ospitare le stanze, generando così una quinta per la 
nuova “stanza urbana”.
La facciata nord, sulla quale aprono tutte le camere, 
è risolta come un grande serramento a secco in legno, 
che genera variazioni in prospetto a seconda di come 
gli ospiti aprono o chiudono finestre e oscuramenti.

LUOGO:

STOCCARDA

PROGRAMMA:

FORESTERIA

AUTORI:

MARCO MAZZOLA
ALESSANDRO MENINI

STATO:

PROGETTO UNIVERSITARIO2011	

ANNO:
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Pianta livello strada (0.00 m) Pianta primo livello stanze (+ 4.00 m)
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Inserimento assonometrico

Sezione piastra orizzontale

Maquette

Sezione trasversale edificio
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Abilitazione
alla professione

11.15 - 01.16 Politecnico di Milano

Esperienze 03.16 - Presente

03.17 - Presente

06.17 - Presente

Architetto libero professionista

Basaglia Rota Nodari Architetti Associati

ARK - Rivista di architettura e paesaggio

04.15 - 02.16

10.16 - 04.17

01.17 - 06.17

Polo Culturale Mercatorum e Priula

Liverani / Molteni

Okam Studio

10.13 - 03.14 Langarita Navarro

09.10 - 12.10 Gualtiero Oberti

10.08 - 09.11

Hard skills

Soft skills

Politecnico di Milano
Laurea triennale Scienze dell’Architettura

Istruzione 10.11 - 04.15 Politecnico di Milano
Laurea magistrale in Architettura

Marco Mazzola 29.07.1989 Ponte San Pietro (BG)

Bergamo

Bergamo

Bergamo

Bergamo

Milano

Bergamo

Madrid

Bergamo

Competenze Autocad, Revit, Solidworks, SketchUp, 
Cinema 4D, V-Ray, Adobe InDesign/Photoshop/
Illustrator, Wordpress CMS

Lingue Parlate e scritte: Italiano, inglese, spagnolo

Gestione di processi, capacità di sintesi, 
scrittura e pensiero critico, problem 
solving, collaborazione durante il lavoro 
in team

Iscritto all’Ordine degli Architetti PPC 
della Provincia di Bergamo al n. 3051

CURRICULUM 
VITAE
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Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003.
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